
1

 

Parrocchia Sant’Andrea Apostolo Zelo Buon Persico

anno xxVII - n. 87 - MAGGIO 2019
Andrea e Giovanni 

si fermarono da Gesù “Era circa l’ora decima”

- 56 Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni
		  pagina 2
- Messaggio dei Vescovi per festa del 1 maggio 2019
   Il capitale umano al servizio del lavoro
		  pagina 3
- I valori del "sovvenire"
		  pagina 5
- Calendario liturgico Maggio 2019
		  pagina 6-7

SOMMARIO

MARIA, NOSTRA MADRE

Segue a pagina 3

- Catechesi e altri appuntamenti
		  pagina 8
- Bella storia Cregrest2019
		  pagina 9
- Comunità in cammino Mignete 
		  pagina 10
-	Sagra Patronale dei Santi Filippo e Giacomo
	 Calendario liturgico Mignete
		  pagina 11

■ La devozione popolare ha 
sempre sviluppato una gran-
de devozione verso Maria. 
Da subito, almeno stando 
agli scritti, anche apocrifi, è 
stata chiamata “la Madre”. Il 
Concilio di Efeso del 431 la 
definì solennemente come 
la “THEOTOKOS”, cioè la 
“MADRE DI DIO”. 
San Luca, nel racconto 
dell ’Annunciazione, ci ri-
chiama a questa verità e ne fa 
un evento incredibile; evento 
che non è la semplice crona-
ca giornalistica di un fatto, 
lontano nel tempo, di cui 
vuole informarci per stuzzi-
care la nostra curiosità.
Luca costruisce in modo sin-
golare questo racconto che 
sicuramente ha udito dalla 
viva voce di Maria. Viaggia 
quasi in parallelo con il rac-
conto di Giovanni Battista.
Proviamo a pensare a cosa 
era Nazareth in quei tempi.
Un piccolo villaggio scono-
sciuto anche per la stessa 
gente di Palestina. Natanae-
le dirà a proposito: Può mai 
venire qualcosa di buono da 
Nazareth?  Eppure lo sguar-
do di Dio si posa su questo 
niente sconosciuto; nem-

meno nominato nella storia 
dell’antico Israele. 
Quello sguardo che vie-
ne dall’alto e che sa andare 
all ’essenza stessa della ve-
rità della fede di una perso-
na. Una persona come tutti, 
ma così importante per Dio. 
Una persona che non si può 
non conoscere se si crede in 
Gesù Cristo. E di lei tutto 
quello che sappiamo è solo 
un nome: si chiamava Ma-
ria. Oltre al fatto che viveva 
a Nazareth ed era “sposa” di 
un uomo della casa di Davide 
chiamato Giuseppe, niente di 
più. Poi silenzio. Famiglia, 
situazione sociale, padre e 
madre, giorni, date: di tut-
to questo il vangelo non fa 
parola; nessuna biografia è 
possibile. Bisogna riconosce-
re che per noi, assetati d’in-
formazione, questo procedi-
mento è sconcertante; ancor 
più perché qui si tratta di un  
personaggio che nella nostra 
vita ha un ruolo di primissi-
mo piano. Di solito è di que-
sti che noi cerchiamo notizie, 
volendone sapere tutto a ogni 
costo; il nostro piccolo tutto, 
che spesso è quasi niente e 
si riempie rapidamente di 

chiacchera.
Di Maria ci è dato solo il 
nome. Sembra un paradosso: 
eppure in questo paradosso, 
che cioè la donna più amata 
e nominata del mondo sia 
tanto sconosciuta, c’è l’in-
segnamento di base: nella 
realtà di una persona, nella 
sua vita e nel suo essere, non 
conta molto chi essa è, come 
è o quando è o dove è: con-
ta ciò che Dio opera in lei e 
ciò che essa consente che egli 
operi in lei.
Lasciamo pure che l’anagrafe 
ci descriva nome e cogno-
me, lasciamo che i familiari, 
amici ci definiscano e pen-
sino d’avere di noi la giusta 
valutazione: resta immutato 
il fatto  che quel che conta 
di noi è la misura  dell’opera 
di Dio e del nostro consenso 
all’opera di Dio.
E’ una grande lezione di vita 
che Maria ci dà. Al nostro 
bisogno di essere qualcuno 
questa prima lezione è dura. 
Ma la lezione di Maria non 
va nella direzione di annul-
larci, bensì in quella del tutto 
opposta dell’esaltarci: per-
ché se è vero che gli uomini 
spesso ci disfano con la loro 

prepotenza e noncuranza, è 
ancor più vero che Dio ci ri-
crea con il suo amore fedele. 
Essere persone la cui identità 
sta proprio in quel che Dio 
fa in loro, ossia essere ama-
te, santificate, condotte per 
mano da Lui, qualsiasi altra 
cosa si faccia nella vita, è la 
carta d’identità giusta. E a 
questo punto tanto per essere 
indicati, basta un nome. La 
Vergine si chiamava Maria. 
Dietro il nome si apre l’abisso 
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■ Promessa e rischio sono i due aspetti che Papa Francesco met-
te in evidenza nel messaggio per la 56esima Giornata mondiale 
di preghiera per le vocazioni, ispirato dal brano del Vangelo sulla 
chiamata dei primi discepoli presso il lago di Galilea, e dai due 
grandi appuntamenti, da poco conclusi, il Sinodo dei vescovi e la 
GMG di Panamà, che hanno permesso alla Chiesa di ascoltare 
i giovani e i loro bisogni e provare a dare loro risposte concrete.

La chiamata di Dio non è ingerenza
Come Simone, Andrea, Giacomo e Giovanni, gli apostoli pesca-
tori, ciascuno - scrive il Pontefice -  è chiamato a confrontarsi con 
giornate faticose e infruttuose e con altre dove la pesca abbon-
dante ripaga la dura fatica della notte passata in mare a sfidare il 
vento contrario e le onde. Ma come nella storia di ogni chiamata, 
ad un certo punto Dio ci regala la sorpresa di incontrarlo, la gioia 
che sazia la vita anche quando le reti sono vuote. La chiamata del 
Signore allora non è un’ingerenza di Dio nella nostra libertà; non è 
una “gabbia” o un peso che ci viene caricato addosso. Al contrario, 
è l’iniziativa amorevole con cui Dio ci viene incontro e ci invita ad 
entrare in un progetto grande, del quale vuole renderci partecipi, 
prospettandoci l’orizzonte di un mare più ampio e di una pesca 
sovrabbondante.

Non restare impigliati 
nelle reti del non-senso
Dio non vuole – prosegue Francesco – che la nostra vita diven-
ti prigioniera dell ’ovvio, intrappolata in abitudini quotidiane e 
inerte di fronte a scelte che invece potrebbero darle significato. 
Non vuole che ci rassegniamo a vivere alla giornata spegnendo 
l’inquietudine interiore di cercare nuove rotte per il nostro na-
vigare e pensando che in fondo “non c’è nulla per cui valga la 
pena impegnarsi con passione”. Se qualche volta ci fa sperimenta-
re una “pesca miracolosa”, è perché vuole farci scoprire che ognuno 
di noi è chiamato – in modi diversi – a qualcosa di grande, e che 
la vita non deve restare impigliata nelle reti del non-senso e di ciò 
che anestetizza il cuore. La vocazione, insomma, è un invito a non 
fermarci sulla riva con le reti in mano, ma a seguire Gesù lungo la 

Giornata mondiale 
di preghiera per le vocazioni

“Il coraggio di rischiare per la promessa di Dio”
strada che ha pensato per noi, per la nostra felicità e per il bene di 
coloro che ci stanno accanto.

Il coraggio di rischiare
Ecco però, insiste il Papa, che per abbracciare questa promessa 
serve il “coraggio di rischiare”, mettersi in gioco lasciando, come 
i discepoli sul lago, tutto ciò che ci tiene legati alla nostra piccola 
barca e non ci consente di scoprire il progetto di Dio: “Quando 
siamo posti dinanzi al vasto mare della vocazione - è il moni-
to del Pontefice - non possiamo restare a riparare le nostre reti”. 
Francesco insiste soprattutto sulla chiamata alla vita cristiana che 
inizia col Battesimo, si sviluppa con la liturgia, la preghiera e la 
condivisione fraterna e presuppone l’amore verso la Chiesa, che 
è madre, anche quando scorgiamo sul suo volto le rughe della 
fragilità e del peccato, infine la testimonianza audace. “La vita 
cristiana, poi – prosegue il Pontefice - trova la sua espressione in 
quelle scelte che, mentre danno una direzione precisa alla nostra 
navigazione, contribuiscono anche alla crescita del Regno di Dio 
nella società”. Il riferimento è a chi sceglie di sposarsi in Cristo 
e costruire una famiglia, ma anche alle tante vocazioni legate al 
mondo del lavoro, delle professioni, all’impegno nel campo della 
carità, della solidarietà, della responsabilità sociale e in tutto ciò 
che rende portatori di una promessa di bene, di amore e giu-
stizia, fino alla scelta totale della vita consacrata. Nell’ incontro 
con il Signore qualcuno può sentire il fascino di una chiamata alla 
vita consacrata o al sacerdozio ordinato. Si tratta di una scoperta 
che entusiasma e al tempo stesso spaventa, sentendosi chiamati a 
diventare “pescatori di uomini” nella barca della Chiesa attraver-
so un’offerta totale di sé stessi e l’impegno di un servizio fedele al 
Vangelo e ai fratelli. Questa scelta comporta il rischio di lasciare 
tutto per seguire il Signore e di consacrarsi completamente a Lui, 
per diventare collaboratori della sua opera.

Non siate sordi
A chi trova resistenze interiori, a chi vive la stanchezza della spe-
ranza o si trova ad affrontare le correnti avverse della secolariz-
zazione dove sembra non esserci posto per Dio e per il Vangelo, 
Francesco propone l’esempio di Maria, simbolo perfetto della 
vocazione tra promessa e rischio, e in particolare ai giovani dice: 
Non c’è gioia più grande di rischiare la vita per il Signore…Non sia-
te sordi alla chiamata del Signore! Se Egli vi chiama per questa via, 
non tirate i remi in barca e fidatevi di Lui. Non fatevi contagiare 
dalla paura, che ci paralizza davanti alle alte vette che il Signore ci 
propone. Il “sì” di Maria, conclude il Santo Padre, è stato il “sì” di 
chi vuole coinvolgersi e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, 
senza altra garanzia che la certezza di sapere di essere portatri-
ce di una promessa. Per aiutare i giovani a discernere la propria 
vocazione, Francesco chiede un rinnovato impegno da parte di 
tutta la Chiesa, sacerdoti, animatori pastorali, educatori, perché 
offrano occasioni di ascolto e di discernimento. Chiede, infine, 
una pastorale giovanile e vocazionale che aiuti la scoperta del 
progetto di Dio



3

delle opere di Dio, comincia la verità, si mette a correre la vita. Il Papa San Paolo VI° scriveva nell’Esortazione Apostolica 
“Marialis Cultus”: “la Vergine Maria è stata sempre proposta dalla Chiesa alla imitazione dei fedeli non precisamente per il 
tipo di vita che condusse e, tanto meno, per l’ambiente socioculturale in cui essa si svolse, ormai quasi dappertutto superato: 
ma perché, nel concreto della sua vita, Ella aderì, totalmente e responsabilmente, alla volontà di Dio”. (n. 35)
Nulla di tutto ciò che siamo, abbiamo, possiamo e sappiamo aggiunge qualcosa a ciò che riusciamo a fare se amiamo Dio. E 
così, nella semplicità, si apre il mistero del chi siamo davanti a Dio.
E’ la fede fatta volto, in una ragazza di un minuscolo paese. Ma la tenacia della sua fede cambia il mondo. Così l’eccomi di 
Maria diventa l’inizio della nostra fede, lo stile del cambiare le cose, perché anch’io possa guardare i miei dubbi e vincere le 
mie paure, insidiose.
Resta una domanda: “come è possibile?”. Ma fatta con un cuore che crede. Così la sua obbedienza diventa libera, umile e ma-
gnanima, come diceva Papa Benedetto. Per questo porto nel cuore sempre più quel: “non temere Maria! Nulla è impossibile 
a Dio. Nulla!” Mi affido a lui.
Con questa consapevolezza iniziamo il mese di maggio celebrando con amore Maria nostra Madre.

don Gianfranco

Continua da pagina 1

■ L’orizzonte del lavoro è stato sintetizzato da papa Fran-
cesco in quattro aggettivi: libero, creativo, partecipativo e 
solidale e sviluppato in un percorso che ha coinvolto cre-
denti e parti sociali prima e dopo la preparazione delle 
Settimane Sociali, contribuendo ad animare il dibattito 
nel paese. Siamo purtroppo lontani in molti casi da quel 
traguardo e da quell’orizzonte, che vede nel lavoro un’op-
portunità per affermare la dignità della persona e la sua 
capacità di collaborare all’opera creativa di Dio.
Viviamo in un sistema economico che ha dimostrato ca-
pacità eccezionali nel creare valore economico a livello 
globale, nel promuovere innovazione e progresso scien-
tifico e nell’offrire ai consumatori una gamma sempre più 
vasta di beni di qualità. Il rovescio di questa medaglia sta 
nella difficoltà di promuovere un’equa distribuzione delle 
risorse, di favorire l’inclusione di chi viene “scartato”, di 
tutelare l’ambiente e difendere il lavoro. In questo conte-
sto la sfida più formidabile, soprattutto nei paesi ad alto 
reddito dove i lavoratori avevano conquistato con dolore 
e fatica traguardi importanti, è proprio quella della tutela 
e della dignità del lavoro. Dignità che è essenziale per il 
senso e la fioritura della vita umana e la sua capacità di 
investire in relazioni e nel futuro.
La situazione è resa particolarmente difficile perché ri-
chiede la capacità di adattarsi e di rispondere a due tra-
sformazioni epocali: quella della globalizzazione e della 
quarta rivoluzione industriale. La prima interpella il la-
voro offrendo alle imprese opportunità di delocalizzare 
da paesi ad alto reddito e con alti costi del lavoro per 
andare a cercare le medesime qualifiche e competenze 
in paesi poveri o emergenti dove quel lavoro costa molto 
meno. In questo modo, mentre opportunità nei paesi po-
veri ed emergenti aumentano, si rischia allo stesso tempo 
di innescare una corsa competitiva verso il basso di cui 
a fare le spese è proprio la dignità del lavoro. La seconda 
sfida, quella della nuova rivoluzione industriale, è una 
grande trasformazione del modo di fare impresa che ren-

Messaggio dei Vescovi per Festa del 1° maggio 2019

Il capitale umano al servizio del lavoro

de obsoleti alcuni tipi di mansioni. Il lavoro del futuro, 
per essere libero, creativo, partecipativo e solidale dovrà 
saper vincere queste sfide. Che, come accaduto anche per 
le precedenti rivoluzioni industriali, chiudono delle vie 
del passato ma aprono al contempo nuovi sentieri. Come 
persone credenti non dobbiamo mai perdere la speran-
za e la capacità di leggere le opportunità del nuovo che 
avanza assieme alle sfide e agli ostacoli che ci pone.
La rete, le macchine intelligenti e le nuove opportunità 
d’interazione tra le stesse e con gli esseri umani aumente-
ranno sempre più la nostra capacità di fare e modifiche-
ranno la nostra capacità di agire. Le macchine intelligen-
ti non potranno mai competere con gli esseri umani in 
ciò che li rende veramente uomini: la vita di relazioni, la 
prossimità e la cura interpersonale. E assieme ad esse gli 
spazi per la creatività artistica, scientifica e culturale. Se 
guardiamo indietro al passato scopriamo che nel lungo 
periodo le rivoluzioni industriali che si sono susseguite, 
nonostante i tanti ostacoli e perplessità che hanno incon-
trato sul loro cammino, hanno progressivamente solleva-
to, le persone da compiti faticosi e ripetitivi e, in ultima 
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analisi, da lavori meno umani. Il progresso scientifico e 
tecnologico è un dono e un frutto dell’operosità dell’in-
gegno umano che può diventare benedetto o avvelenato 
a seconda della maggiore o minore capacità di porlo al 
servizio della persona.
La speranza e la gratitudine per questo progresso di cui 
l’uomo è artefice non devono farci distogliere lo sguardo 
dalla denuncia e la condanna di quella parte, purtroppo 
vasta, di dinamiche del lavoro molto lontane dall’essere 
libere, creative, partecipative e solidali.
In questo scenario difficile dove si mescolano insidie e 
speranze abbiamo sempre più bisogno di competenze 
culturali e politiche all’altezza della sfida, per cogliere gli 
elementi fondamentali e guidare nel modo più efficace 
il Paese in questo difficile percorso, per promuovere ciò 
che ci nobilita e per scartare ciò che ci umilia.
Appare del tutto evidente, da questo punto di vista, l’im-
portanza di costruire politiche che favoriscano l’investi-
mento in due direzioni principali. Da una parte la forma-
zione, l’istruzione e le competenze che saranno sempre 
più importanti per favorire la riqualificazione del lavoro 
ed andare ad occupare i tanti spazi aperti dalle nuove po-
tenzialità create. 
Dall’altra l’“umanità” diventerà   una delle chiavi di suc-
cesso principali dei mondi del lavoro futuri, perché l’arte 
della collaborazione (fatta di fiducia, cura interpersona-
le, reciprocità, prossimità), i servizi alla persona e le re-
lazioni saranno sempre più qualificanti e decisive. La ca-
pacità di fare squadra, producendo capitale sociale, sarà 
una delle chiavi del successo professionale ed assieme 
della fioritura umana e spirituale della vita.
Un compito irrinunciabile e sempre più delicato sarà 
quello di inclusione degli scartati e dei più deboli. Sapen-
do che la soluzione non potrà essere quella di una mera 
erogazione monetaria poiché la dignità della persona 
passa attraverso la sua capacità di essere utile e di contri-
buire al progresso sociale e civile. Le forme d’intervento 
e di aiuto per gli esclusi non potranno non avere come 
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SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE: Tel. 338.3658824 • @: scmmizelo@alice.it

Visita il nostro sito: www.parrocchiasantandreazelo.it

stella polare quella di un approccio generativo che mira 
ad offrire opportunità d’inclusione e di partecipazione 
alla vita sociale e produttiva.
È stato detto più volte che la qualità di una società dipen-
de dal modo in cui in essa sono considerati gli ultimi. Ed 
è vero. Il salto di qualità, culturale e di comunicazione 
di cui abbiamo bisogno, prima ancora che politico eco-
nomico, è quello di riscoprire come la collaborazione e 
il gioco di squadra con tutti, anche e soprattutto con i 
più marginalizzati, è dono ed occasione di crescita della 
propria vita umana e spirituale e, allo stesso tempo, op-
portunità che mette in moto nuove modalità di creazione 
di valore economico e sociale.
La sfida affascinante della vita del Paese (e quella su cui 
ci giochiamo il futuro del lavoro) può essere vinta solo 
superando la carestia di speranza, puntando su fiducia, 
accoglienza ed innovazione e non chiudendosi nella ste-
rilità della paura e nel conflitto.
Comprendendo che l’altro non è colui che mi contende 
una ricchezza data ma è un dono e un’occasione per co-
struire una “torta” più grande.
La storia del progresso umano insegna che il benessere 
economico e sociale non è un’acquisizione data ed acqui-
sita su cui lottare per la spartizione. Il vero tesoro di una 
comunità (e quindi del nostro Paese) e garanzia per il 
suo futuro è la somma delle fatiche e delle competenze, 
dell’impegno a contribuire al progresso civile e della ca-
pacità di cooperare e fare squadra dei propri cittadini. 
Se sapremo preservare ed arricchire questo tesoro riusci-
remo anche a vincere la sfida della dignità del lavoro di 
oggi e del futuro.

Roma, 2 aprile 2019
XIV anniversario della morte di san Giovanni Paolo II

LA COMMISSIONE EPISCOPALE
PER I PROBLEMI SOCIALI E IL LAVORO,

LA GIUSTIZIA E LA PACE
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Comunione, corresponsabilità, comparteci-
pazione, solidarietà, trasparenza, libertà!!!
 
■ Sono alcuni dei pilastri su cui si fonda il sostegno 
economico alla Chiesa scaturito dalla revisione concor-
dataria del 1984. Sono valori che rendono più ricca spi-
ritualmente l’intera comunità. Insieme, laici e sacerdoti, 
siamo chiamati a testimoniare con la vita questi valori e 
ad amministrare i beni spirituali e materiali che la Chiesa 
possiede. E siamo anche chiamati, corresponsabilmente, 
al reperimento delle risorse necessarie al sostegno della 
vita e della missione della Chiesa.

Ma da dove deriva il dovere proprio 
di tutti i battezzati di sostenere 
economicamente la Chiesa?
Deriva da una precisa idea che il Concilio Vaticano II ci 
ha insegnato: “una Chiesa che è manifestazione concreta 
del mistero della comunione e strumento per la sua cre-
scita, che riconosce a tutti i battezzati che la compongo-
no una vera uguaglianza nella dignità e chiede a ciascuno 
l’impegno della corresponsabilità, da vivere in termini di 
solidarietà non soltanto affettiva ma effettiva, partecipan-
do, secondo la condizione e i compiti propri di ciascuno, 
all’edificazione storica e concreta della comunità ecclesiale 
e assumendo con convinzione e con gioia le fatiche e gli 
oneri che essa comporta”. Il sistema di sostegno econo-
mico alla Chiesa cattolica post-concordatario è, dunque, 
sicuramente ricco di valori e può contribuire, nel tempo, 
a coinvolgere la comunità dei fedeli ad una partecipazio-
ne e corresponsabilità ecclesiale “effettiva” e non solo “af-
fettiva”. Si tratta di una sfida permanente capace, però, 
di educarci ad essere sempre più quella Chiesa “casa e 
scuola di comunione” descritta dal Concilio Vaticano II. 
Una Chiesa nella quale si accantonano piccoli e grandi 
egoismi, gelosie, provincialismi. Il nuovo sistema si so-
stegno economico ha contribuito a favorire la realizza-
zione pratica della Chiesa-comunione dove i fedeli sono 
chiamati responsabilmente a provvederla del necessario, 
anche economico, perché abbia tutto quanto le occorre 
per assolvere alla sua missione di annuncio del Vange-
lo, di santificazione attraverso i Sacramenti, di assistenza 
pastorale e caritativa. Una sfida educativa che contribui-
rà al bene comune dell’intera comunità ecclesiale e civile.  
Questo sistema è basato su due modalità:
 
• Le offerte deducibili a favore dei sacerdoti;
• La firma per la destinazione dell’8xmille dell’IRPEF.

In questa occasione ci focalizziamo sulla seconda modalità.

Chi può destinare l’8xmille 
alla Chiesa Cattolica?
Tutti i contribuenti che hanno l’obbligo di presentare il 
modello Unico o il 730 o che hanno percepito solo red-
diti di pensione, di lavoro dipendente o assimilati e sono 

 19 Maggio 2019  -  30^ giornata di sensibilizzazione alla firma per l’8xmille

I valori del “Sovvenire”
esonerati dalla presentazione della dichiarazione dei red-
diti anche se, come i pensionati, non hanno ricevuto il 
Modello “CU”

Firmando per destinare 
l’otto per mille si paga una tassa in più?
No. Infatti con la firma si esprime solo una preferenza 
per far destinare l’otto per mille del gettito complessivo 
dell’Irpef già versato da tutti i contribuenti.

Per quanti e quali scopi 
la Chiesa Cattolica deve impiegare 
i fondi provenienti dall’otto per mille?
La legge 222/85 prevede, per la Chiesa Cattolica, tre sco-
pi: esigenze di culto e di pastorale, interventi di carità in 
Italia e nel Terzo Mondo, sostentamento del clero dioce-
sano.

Per maggiori informazioni è possibile accede-
re ai seguenti siti internet:
www.8xmille.it  
www.sovvenire.chiesacattolica.it  
www.insiemeaisacerdoti.it
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CALENDARIO LITURGICO: MAGGIO 2019

Mercoledì  1 Maggio  
S Giuseppe, lavoratore
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. Boselli Angelo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Nuzzo Vitale 
		  e Costantina

Giovedì 2
S. Atanasio, vescovo e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Francesco, Carmela, Ada
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Santina, Maria, Carlo 

Venerdì 3 
SS. Filippo e Giacomo, apostoli 
1° Venerdì del mese
Ore	  8.30: 	 S. Messa def. fam. Manzoni 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Angelo, Generoso, 
		  Teresa, Concetta

Sabato 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Luigi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Caterina 
		  e Clementina

Domenica 5 
III° DI PASQUA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		  Don Gianfranco, Tonino
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Stefanino, 
		  Ernestina, Raffaell
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di 1a COMUNIONE 
		  – Pro Populo 
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Madeo Samuel 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Tinini e Sartorelli

Lunedì 6
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Iolanda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def.  Spiniello Maria 
		  ed Ernesto (leg.)

Martedì 7
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Felice, Antonio 
		  e Giuseppe
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria 

Mercoledì  8
Ore	 8,30:	 S. Messa def. Oldini Maria, Ginetta 
		  ed Antonio

Ore 	 18,00:	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e DellaValle 

 Giovedì 9
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Boselli Angelo 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Crotti Patrizia, Pina 
		  e Mario

 Venerdì 10
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Filomena, Raffaele 
		  e Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Mazzocchi Ilario

 Sabato 11
Ore 	 8,30: 	 Messa def. Di Martino Giuseppe 
		  e Assunta
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Roscio Matteo 
		  e Riservato Lidia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Esterina

 Domenica 12 
IV° DI PASQUA 
Giornata di Preghiera per le Vocazioni
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Vidali Francesco e Marco 
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa  def. Bresolin Gino 
		  e Lucchini Rosetta
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di 1a COMUNIONE – Pro Populo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Brunetta Piero 

 Lunedì 13 
B.V. Maria di Fatima 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Lucchini Silvano
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Sartori Ilario

 Martedì 14 
 S. Mattia, apostolo
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Cristoforo, Maria e Franco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Barbaresco Erminio 
		  e Rasetti Antonio

 Mercoledì  15
Ore 	 8,30:	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Bellanda Francesco e Luisa

 Giovedì  16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Maria, Melina 
		  e Caterina



7

 Venerdì 17
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe, 
		  Felice e Pasquale 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Pagnotta Angela, Ruggero, 
		  Peppino, Anna

 Sabato 18
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Monti Iolanda
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Angelo 
		  e Toninelli Giovanna

 Domenica 19 
  V° DI PASQUA
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Carminati Enriuco 
		  e Cavagnera Geremia
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Aurelia e Marino 
Ore 	 11,15: 	 S. Messa di 1a COMUNIONE 
		  Pro Populo
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Nastasia Domenico

 Lunedì 20
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Elli, Sciora
Ore 	 18,00:	 S. Messa def. Goi Rocco e Rosa (leg.)

 Martedì 21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Crespiatico Luigi e Maria 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Germani Dirce 
		  e Bonora Luigi (leg.)

 Mercoledì  22 
  S. Rita da Cascia
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Redemagni 
		  – Benedizione delle Rose 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Galloni e Mazzocchi

 Giovedì  23
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		  Ippolita, Mario, Vito

  Venerdì 24
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Anna
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rec Anna e Lucia

 Sabato 25
Ore	 8,30: 	 Messa def. Invernice Aldo 
		  e Toninelli Maria 

Ore	 15,30: 	 (oratorio) S. Messa per la S. CRESIMA
Ore	 18,00: 	 (oratorio) S. Messa per la S. CRESIMA
		  def. Endini Giacomino e Angelo

 Domenica 26 
 VI° DI PASQUA 
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. fam. Magnaghi e Arrigoni
Ore 	 10,00:	  (oratorio) S. Messa def. Luigi e Serafina
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. fam. Negri
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rita, Enrico e fam. Rebuscini

 Lunedì 27
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Angelo e Stella

 Martedì 28
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Danelli Luigi

 Mercoledì 29	
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zanoletti Mario 

 Giovedì 30
Ore 	 8,30: 	 S. Messa pro offerente
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Augeri Zita

 Venerdì 31 
  Visitazione della B. V. Maria 
Ore 	 8,30:	 S. Messa def. fam. Rossi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vecchini Giovanni Corrado

 Sabato 1 Giugno
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Vimercati Vittoria
Ore 	 11,00: 	 Matrimonio: Pugliese Nicola 
		  e Massi Silvia
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Altrocchi 
		  e DellaValle

 Domenica 2 
 ASCENSIONE DEL SIGNORE
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Forcati Eugenia, Bortolo 
		  e Federico
Ore 	 10,00: 	 (oratorio) S. Messa def. Lodetti Berto
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Bressani Tarcisio
Ore 	 16,00: 	 Battesimo di Piova Leonardo, 
		  Pavesi Alessandro, Amato Dennis
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Meroni Silviana
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CATECHESI E ALTRI APPUNTAMENTI
I ragazzi di I media invece si prepareranno a rice-
ve il dono dello Spirito nella Cresima sabato 25 maggio 
in due gruppi, attraverso l’imposizione delle mani del ve-
scovo Maurizio. Anche per loro sono previste confessioni 
e prove come indicato a suo tempo.

I quattordicenni in questo mese faranno la pro-
fessione di fede davanti alle proprie famiglie insieme ai 
coetanei del vicariato; questo appuntamento non è un sa-
cramento ma resta un gesto significativo per chi, ricevuta 
la cresima, ha proseguito nel percorso di fede.

Quest’anno i ragazzi del catechismo aiuteranno gli adulti 
nella preghiera del rosario alla sera in chiesa; è questa 
una prova per far imparare alle nuove generazioni questa 
preghiera che la tradizione ci consegna e racchiude una 
ricchezza da tralasciare. Concluderemo insieme l’anno 
catechistico domenica 2 giugno

I ragazzi mettono in scena… 
la Vita
■ La nascita, i genitori, i desideri per il futuro, la diversi-
tà, la solidarietà e l’amore; sono tutti aspetti che accomu-
nano quei ragazzi tra i 13 e i 15 anni che hanno messo in 
scena la sera di sabato 13 aprile. Uno spettacolo dal titolo 
“Il cerchio della vita” che ha voluto rappresentare quelle 
tematiche nei mesi passati questi ragazzi hanno affron-
tato con i loro catechisti. Già, questo perché anzitutto la 
vita è un dono dei genitori, certo, ma soprattutto di Dio.
Nelle settimane precedenti questa ventina di partecipanti 
hanno pensato e preparato le varie scene, i balli e le sce-
nografie. È stato uno spettacolo sui generis che ha voluto 
anche coinvolgere il pubblico, cominciando proprio dalle 
mamme dei ragazzi per poi allargarsi a tutti i presenti.
Diverse le scene che tra il simpatico e il serio hanno volu-
to comunicare vari messaggi: quello che ciascun ragazzo 
vuole realizzare nella propria vita (diventare una brava 
mamma, andare all’università, crearsi una bella fami-
glia…); oppure la ricchezza della diversità; o ancora il 
dramma della violenza sulle donne o il bullismo.
Come in altre occasioni poi è stata effettuata la raccolta 
dei generi alimentari a sostegno dei bisognosi, visto che 
cadeva proprio nella seconda domenica del mese, tradi-
zionalmente dedicata a questo. La risposta è stata molto 
buona e per questo ringraziamo la generosità degli ze-
laschi. Tutto questo perché la vita, per citare un famoso 
film, è bella, davvero, perché in quanto dono di Dio è 
degna di essere vissuta.

La catechesi: 
un percorso che continua

■ Maggio come mese viene visto da molti come il tra-
guardo tanto desiderato: di fronte si aprono le vacanze, il 
che vuol dire per i bambini/ragazzi (e nel pensiero anche 
in molti genitori) la conclusione di molte attività entrate 
a far parte della routine famigliare come la scuola, gli al-
lenamenti e la catechesi.
Se da una parte questo è vero, non significa che la fede 
vada in vacanza: si è cristiani sempre nel tempo e nello 
spazio; nel tempo: ogni giorno, ogni settimana non pos-
siamo tralasciare la nostra fede (es. la preghiera quotidia-
na e la S. Messa domenicale); nello spazio: qui a Zelo o in 
vacanza fa lo stesso perché la vita di fede non la lasciamo 
a casa né la mettiamo nell’armadio insieme agli abiti pe-
santi.

Maggio resta comunque un bel mese anche per il cre-
dente: da una parte è completamente immerso nel tempo 
pasquale in cui celebriamo Cristo risorto, e proprio in 
questo contesto molti ragazzi celebreranno i sacramenti 
(Prima Comunione e Cresima); dall’altra maggio è uno 
dei mesi che la devozione popolare ci fa dedicare alla Ma-
donna.

Qui di seguito lo schema degli incontri di catechesi per i 
vari gruppi per il mese di maggio

I e II elementare	
martedì 7 e 21 maggio al pomeriggio

III elementare	 	
venerdì 3, 10, 17, 24 e 31 al pomeriggio

IV elementare	 	
giovedì 2, 9 e 16 secondo il programma consegnato; per 
tutti: 23 e 30 al pomeriggio

V elementare		
lunedì 6, 13, 20 e 27 al pomeriggio

I media	 		
domenica 5, 12, 19 alla mattina (+ programma a parte)

II media		
venerdì 3, 10, 17, 24 e 31 al pomeriggio

III media e sup.	 	
domenica 7, 14 e 28 alla sera

I bambini di IV elementare divisi nei 3 gruppi (4 con 
quello di Mignete) riceveranno per la prima volta l’Eu-
carestia. Per ciascun gruppo sono previste confessioni e 
prove per i bambini e confessioni dei genitori nelle date e 
negli orari indicati in precedenza.
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Rallegratevi con me! 
La festa del Perdono
■ L’invito a rallegrarsi è ripetuto ben tre volte in poche 
righe nel vangelo di Luca, esattamente nelle cosiddette 
parabole della misericordia; nello specifico i bambini di 
III elementare hanno fatto riferimento alla parabola della 
dramma perduta. L’immagine che emerge è quella di un 
Dio che si preoccupa di ritrovare quello che ha perso per-
ché ne ha bisogno e soprattutto perché è per lui prezioso.
Questa è stata la Prima Confessione per la sessantina di 
bambini che si sono “lasciati trovare da Dio” nei pome-
riggi di sabato 6 e domenica 7 aprile.
E come una vera festa, proprio sullo stile della parabola, 
non poteva mancare il momento di rinfresco organizzato 
dalle famiglie per gioire insieme ai propri figli e a tutti 
gli altri.
Un ringraziamento particolare va alle catechiste che per 
i mesi passati hanno conosciuto ed accompagnato questi 
bambini fino a farli incontrare con questo Dio buono che 
non si stanca mai di cercarci e, grazie al suo perdono, può 
far festa insieme a noi.

■ È arrivato il momento tanto atteso per molti bambini, 
ragazzi e le rispettive famiglie: il Grest! Questo servizio 
che l’oratorio propone nel periodo di giugno, senza di-
menticare le due settimane di settembre, ogni hanno ha 
una tematica ben precisa che riflette l’attenzione anche 
pastorale della Chiesa per i più giovani. Dopo gli anni 
dedicati al creato (2017) e al lavoro dell’uomo (2018) è 
arrivato il momento di soffermarci (con canzoni, balli, 
preghiere, giochi, storie e tanto altro ancora) sulla vita 
dell’uomo, agli occhi di Dio vista come vocazione. Da 
qui il titolo di quest’anno: Bella storia! Ogni uomo che 
nasce sulla terra riceve una missione speciale: fare della 
propria vita una storia, d’amore. Raccontare vivendo è 
scegliere che il nostro tempo, le nostre energie, i nostri 
talenti e i nostri desideri raccontino di un amore, di una 
passione, di una precisa direzione con cui abbiamo pro-
vato a vivere ogni attimo la nostra esistenza. Abbiamo 
un’intera estate per scoprire che la  vocazione è la bella 
storia della vita di ognuno. Ogni azione dell’uomo nel 
mondo si realizza in tutta la sua potente bellezza solo 
se inscritta in un orizzonte orientato ad una vita buona, 
che è il miglior compimento dei doni 
che il Creatore ha fatto all’umani-
tà. Non resta che fare gli ultimi 
preparativi: gli animatori han-
no già cominciato a trovarsi e 
a maggio concretizzeranno i 
loro sforzi per preparare al 
meglio le tre settimane che 
ci attendono affinché anche 
per i più piccoli il grest pos-
sa essere una “bella storia”. 
Le informazioni pratiche circa 
le iscrizioni verranno date nelle 
prossime settimane.

 Altri appuntamenti
Mercoledì 8 alle ore 21.00 
in oratorio corso biblico con don Stefano Chiapasco

Venerdì 10 alle ore 21.00 
veglia diocesana di preghiera per le vocazioni

Lunedì 13 alle ore 21.15 
in oratorio incontro per i catechisti

Venerdì 31 alle ore 20.30
chiusura del mese di maggio e S. Messa a Casolate.

N.B.: Tutte le sere alle ore 20.30 in chiesa: S. Rosario e 
Meditazione.
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 288 - MAGGIO 2019

Notizie dall’Oratorio:
■ Martedì 9 Aprile si è svolta la prima riunione del Nuo-
vo Consiglio Direttivo dell’Oratorio, durante la quale sono 
state stabilite, tramite votazione, le nuove cariche, che di 
seguito riportiamo:
Davide Ferrari: Presidente
Fabio Donzelli: Vice-Presidente
Caterina Navarro: Segretaria
Maria Rosa Staffini: Tesoriere
Don Carlo Mazzucchi: Consigliere Spirituale
Cristiano Campagnoli: Consigliere
Rosalba Di Napoli: Consigliere
Filippo Guglieri: Consigliere

Tutto il CDO darà continuità al lavoro svolto negli ultimi 
quattro anni e cercherà, coinvolgendo tutta la Comunità, 
di apportare delle migliorie al nostro piccolo Oratorio.
Qualche giorno prima, domenica 7 Aprile, si è svolta la 
terza edizione della “Festa di Primavera” che, a cuasa del 
meteo avverso, non ha avuto il successo spe-
rato; siamo riusciti comunque a non andare 
in perdita e questo sicuramente Grazie alle 
persone intervenute. Sicuramente un ringra-
ziamento va a tutti i volontari che che grazie 
al loro operato hanno permesso la buona pre-
pararzione della Festa cominciando dalla Ve-
stizione di Paglia&Fieno agli ingressi del paese, 
continuando poi nelle pulizie dei locali e nelle 
preparazioni in Cucina, al servizio al Bar e alla 
griglia e alla preparazione dei panini. Grazie 
a Domenico Garbelli ed alla Sua Famiglia per 
le balle di paglia prestateci sia per predisporre 
Paglia&Fieno, sia per la balla in perdita previ-
sta per la gara di spaventapasseri che alla fine 
non si è svolta. Grazie a Mario per gli animali 
prestatici e a Gino per il bel viaggio in 3D nella 
nostra realtà locale. 
Tutto il pomeriggio, instancabile, Davide Bi-
gatti ci ha accompagnato con della fantastica 
musica... un sincero Grazie a Lui ed alla Sua 
pofessionalità. 
Data la tanta burocrazia che deve precedere 
ogni attività proposta, per il mese di Maggio il 
nuovo CDO non ha progammato altri eventi, 
però  il primo week-end di Giugno (1-2- Giu-
gno) presenteremo una due giorni dedicata 
a gandi e piccini; Il primo Giugno una serata 
Musicale dove, accompagnati da dell’ottima 
musica, si potranno degustare panini con la sa-
lamella e tante altre leccornie.... e il 2 giugno 
un pomeriggio dedicato alla vera riscoperta 
dei Giochi di una volta... Quest’anno non sono 
previste le solite corse con i sacchi o con le car-
riole, ma, in collaborazione con l’Associazione 
Culturale “Il Tarlo”, ci sarà proprio un pomerig-
gio dedicato ai giochi con Trottole e altri giochi 
tipici di un tempo, a tanti sconosciuti. Un po-
meriggio dedicato a grandi e piccini... perchè 
scommettiamo che i genitori si divertiranno 
quanto i loro figli nel cimentarsi nel percorso 
big del circuito per la gara con le trottole...  Sia 

i genitori sia i figli potranno cimentarsi con il Ciclotornio 
per produrre in diretta una trottola perfettamente funzio-
nante ... durante il pomeriggio Frittelle dolci con e senza 
Nutella ne allieteranno ulteriomente il proseguimento ... 
Per il nostro Oratorio tutto il week-end è un grosso inve-
stimento ma siamo sicuri che Voi tutti risponderete posi-
tivamente a queste Novità. 
Nel mese di Aprile sono terminati i nostri corsi 2019...  
Ringraziando tutti i partecipanti ed i “Docenti” riportia-
mo di seguito due pensieri ricevuti a riguado del Corso di 
Autodifesa e su quello di Chitarra per bambini...
Dal 1 febbraio al 12 aprile  abbiamo partecipato al corso di 
autodifesa ispirato al KravMaga con gli istruttori Leo, Pie-
tro e la valida collaborazione di Federica. Noi “allieve“ ci 
siamo misurate con diverse tecniche che possono risultare 
preziose nel caso in cui, sfortunatamente, si sia vittime di 
un’aggressione. Perciò ringraziamo per la professionalità 
ed i preziosi consigli! Arrivederci! Katia,Gaia e Loredana.
Non è la perfezione ciò che conta...ma l’emozione che la 
musica riesce a trasmettere. 
Con la.musica il bambino sa trasmettere emozioni inde-
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PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

calendario liturgico maggio
1 MERCOLEDÌ
Ore 15,15: Danilo, Diego

2 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Ufficio per tutti i defunti della parrocchia

4 SABATO
Ore 20,30: Attilio, Iole, Andreina

5 DOMENICA
Ore 11,15: Bramè Giovanni

9 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

11 SABATO
Ore 20,30: Angelo, Piera

12 DOMENICA
Ore 11,15: Codecasa Maria, Anna

16 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Ferla, Denti

18 SABATO
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

19 DOMENICA
Ore 11,15: Iadarola Vincenza, Silvio, Giuseppe

23 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Sabadini Giovanna

25 SABATO
Ore 20,30: Armando

26 DOMENICA
Ore 11,15: Carlo, Giacomo, Francesca

30 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Papetti Orsola

CALENDARIO LITURGICO GIUGNO
1 SABATO
Ore 20,30: Fam. Ceriani, Domenico

2 DOMENICA
Ore 11,15: Ganini Gianna, Luigi

      Uova benedette
L’offerta raccolta per le uova benedette durante la notte di Pa-
squa è stata di 170 €; tale offerta verrà destinata alla missione 
di Padre Francesco in Mozambico. È doveroso ringraziare la 
signora che ha donato le uova, le signore che hanno cucinato e 
confezionato le uova ed anche tutte quelle persone che hanno 
fatto l’offerta.

Messe nei cortili
Come consuetudine, durante il mese di maggio le Sante Messe del 
giovedì sera verranno celebrate nei cortili, tempo permettendo, 
secondo il seguente programma:
Giovedì 9: in via Convento.
Giovedì 16: nel cortile dell’Oratorio.
Giovedì 23: in via Muzzetta.
Giovedì 30: presso la Cascina Garbelli di Villa Pompeiana.

scrivibili... La musica nella vita è importante in qualsiasi 
modo... ascolto, canto, ballo, strumenti musicali ..nel no-
stro caso abbiamo usato chitarra e voce ... 
Anche emozioni come la rabbia li ha accompagnati, la 
paura di non farcela, le difficoltà e l’impegno sono inse-
gnamenti di vita ma...non è mai mancato il diivertimento 
il gioco l’inventiva e soprattutto la risata!! Nel bambino la 
musica deve essere divertimento e gioia non obbligo! Una 
frase che ho a CUORE...... “ Ascolta... la senti?” La musica! 
la sento dappertutto: nel vento, nell’aria, nella luce... è in-
torno a noi, non bisogna fare altro che aprire l’anima, non 
bisogna fare altro che ascoltare!.....
Con il mese di Giugno ricominceranno le aperture serali 
dell’Oratorio (dalle 21:00 alle 23:00 dal Lunedì al Saba-
to)... Siamo sempre alla ricerca di Volontari per le apertu-
re dell’Oratorio, per le pulizie ... nel caso qualcuno voglia 
dedicare qualche ora al mese del proprio prezioso tempo 
al nostro Oratorio... ci contatti! Vi Aspettiamo!
Grazie per l’attenzione!

Il Consiglio Direttivo dell’Oratorio

Sagra Patronale dei Santi 
Filippo e Giacomo, apostoli. 
Mercoledì 1 Maggio alle ore 15.15: Santa Messa e 
processione presieduta da Mons. Luigi Rossi, eco-
nomo diocesano. 
Giovedì 2 Maggio alle ore 20.30: Ufficio per tutti 
i defunti. 
N.B.: In oratorio giochi vari con pesca di beneficenza.
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■ In un volume appena pubblicato, il giornalista Enzo 
Romeo ripercorre il “segreto” che si cela nel cerchio a 
dodici stelle della bandiera europea. Da dove trae ispi-
razione il vessillo che sventola sugli edifici pubblici, oggi 
simbolo dell’Ue? Evidente il riferimento alla corona e al 
manto azzurro dell’Immacolata. Si va di corsa verso le ele-
zioni europee. Tornata “decisiva”, dicono tutti, per l’Italia 
e per il futuro del nostro continente. I venti impetuosi del 
sovranismo rischiano di lacerare la bandiera d’Europa. 
Per questo ho voluto raccontarne la storia, attraverso do-
cumenti inediti, in un libro dal titolo Salvare l’Europa – Il 
segreto delle dodici stelle, appena edito dall’Ave, l’editrice 
dell’Azione cattolica italiana. I documenti che ho ritrova-
to negli archivi di Strasburgo dimostrano che la bandiera 
col cerchio stellato si ispira ai simboli dell’Immacolata 
Concezione (le dodici stelle e il manto azzurro). A Lei 
erano devoti coloro che lavorarono al progetto dell’em-
blema del Consiglio d’Europa, prima istituzione comuni-
taria, nata giusto settant’anni fa. 
L’idea fu del capo ufficio stampa, Paul Lévy, ebreo belga 
convertitosi al cattolicesimo durante la seconda guerra 
mondiale. Vi collaborò un disegnatore di Strasburgo, 
Arséne Heitz, che portava sempre indosso la Medaglia 
miracolosa, coniata in seguito alle apparizioni della Ma-
donna a Rue du Bac, a Parigi. 
L’adozione della bandiera da parte del Consiglio d’Europa 
avviene l’8 dicembre 1955 (nel 1985 diventerà la bandiera 
ufficiale anche della Comunità europea), giorno in cui 
la Chiesa festeggia l’Immacolata. Semplice coincidenza o 
qualcosa di più? Come che sia, è un fatto che a realizzare 
il sogno dell’unità europea contribuirono in modo deter-
minante tanti cattolici: Schuman, Adenauer, De Gasperi 
e molti altri ancora. Uomini che non volevano “svento-
lare” la loro appartenenza religiosa, ma essere lievito che 
fa crescere la pasta del servizio e della fratellanza. Lungi 
da integralismi fuori luogo, il rimando ai simboli cristia-
ni non deve né può essere la rivendicazione di una pri-
mazia, ma l’offerta di un terreno comune. Da esso deve 
trarre linfa la pianta dei cui frutti tutti possono nutrirsi, 
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a prescindere da razze, fedi, origini e provenienze. Que-
sta è la prospettiva che si evince dai discorsi sull’Europa 
degli ultimi pontefici, del cardinale Bassetti e del Presi-
dente della Repubblica Mattarella che sono proposti nella 
seconda parte del volume.
Le istituzioni europee, svuotate del loro propellente idea-
le, sono oggi percepite dalla gente come distanti e inutili: 
una grande e costosa macchina burocratica che pone vin-
coli e frena lo sviluppo, che si intromette impropriamen-
te nella vita e negli affari dei singoli cittadini e degli Stati.
Questa impressione fa dimenticare che grazie al proces-
so unitario si è garantito all’Europa il più lungo periodo 
di pace della storia, che sono state riconosciute garanzie 
politiche e democratiche, che sono stati tutelati il diritto 
alla sicurezza, alla salute, all’educazione… Le imperfe-
zioni del sistema comunitario dovrebbero spingere non 
al suo affossamento, ma al superamento dei limiti attua-
li. Ciò sarà possibile se, oltre agli interessi particolari, 
si guarderà all’Europa come patria di tutti, generatrice 
e custode di valori condivisi, recuperando il sogno dei 
padri fondatori. Salvare l’Europa significa ben più che 
vincere una tornata elettorale. Vuol dire preservare un 
patrimonio senza il quale il mondo sarebbe più povero.

Enzo Romeo


